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Durante il dibattito sull’aeroporto in consiglio comunale è stato discusso un nostro ordine del 
giorno concepito in modo che anche le forze di maggioranza potessero votarlo. Avevamo per questo 
motivo rinunciato ad esplicitare la nostra contrarietà all’ampliamento dello scalo concentrandoci 
invece sulle ragioni che ci portano a comprendere e condividere le preoccupazioni delle 
associazioni ambientaliste e di larga parte della popolazione.  
Tecnicamente il documento riprendeva ampi stralci di un testo presentato dalla maggioranza ed in 
seguito ritirato, ed il punto tre del contratto di mediazione controfirmato dai rappresentanti del 
nostro comune, laddove si prevedevano gli accertamenti sullo stato di inquinamento del territorio e 
gli interventi necessari per contrastarlo. Infine, in sintonia con il punto programmatico della 
partecipazione tanto caro a questa giunta, avevamo inserito la richiesta di attendere l’esito del 
referendum prima di procedere ad una decisione definitiva. 
Si trattava, come si vede e come inizialmente ci ha riconosciuto anche lo stesso primo cittadino, di 
un documento in larga misura condivisibile da tutte le forze presenti in consiglio che avrebbe dato 
voce alle preoccupazioni ed alle richieste di garanzie avanzate nei mesi scorsi dai cittadini. Per 
questo motivo ci è risultata incomprensibile la decisione di non votarlo soprattutto dopo 
l’intervenuto del consigliere Mumelter che ha spiegato con argomentata precisione la contrarietà del 
suo gruppo a qualsivoglia ampliamento della struttura di via Baracca. Peccato che non una parola 
uscita dalla sua bocca fosse poi rintracciabile nel documento della maggioranza da lui votato. 
Insomma il dibattito ha messo in luce le divisioni della maggioranza su questo tema e ha rimarcato 
ancora una volta la non volontà o l’impossibilità di opporsi allo strapotere provinciale. L’adesione 
acritica alla proposta Thaler-Durnwalder, spacciata come il mantenimento dello status quo, ne è 
stata la logica conseguenza.  
La cosa peggiore è stata però l’incapacità delle forze contrarie all’ampliamento, presenti in 
maggioranza, ma troppo spesso silenti, di incidere su tutta la coalizione, con l’aggravante di aver 
rinunciato a trovare in consiglio i voti necessari per far passare una posizione non in contrasto con i 
propri convincimenti e con le richieste dei cittadini. 
È questa mancanza di coraggio che li ha esposti alle critiche più severe da parte delle opposizioni. 
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